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Science is not a Democracy, 
and can never be One.

Ethan Siegel
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https://www.facebook.com/ethansiegel?hc_ref=ARSLnGRzee1hx3TALtaFzkjcgQtesnqD7bVxbSGHctgDJoDeUsbXVwkNsmyafT_Hd2w&fref=nf
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Punti di vista…

• “Solo perché hai ragione, non significa che io 
abbia torto. È solo che non hai visto la vita 
dalla mia parte."

Francesco Grasso - grasso@unifi.it



SEELAB
SMART ENERGY
and EFFICIENCY
LABORATORY

Punti di vista

• “Solo perché hai ragione, non significa che io abbia 
torto. È solo che non hai visto la vita dalla mia parte."

• Ma una di quelle persone si sbaglia, qualcuno ha 
dipinto un sei o un nove, deve guardarsi intorno e 
orientarsi, vedere se ci sono altri numeri con cui 
allinearsi.

• Forse c'è un vialetto o un edificio da cui si è 
staccato, oppure possono chiedere a qualcuno che 
lo sa davvero.

• Le persone che hanno un'opinione uniforme su 
qualcosa che non capiscono e proclamano e la loro 
opinione sia ugualmente valida come i fatti è ciò che 
sta rovinando il mondo.

• Nessuno vuole fare alcuna ricerca, vogliono solo 
avere ragione.

Francesco Grasso - grasso@unifi.it
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600 EJ
(600 x 1018 J)

600 miliardi di miliardi di joule
energia consumata ogni anno nel mondo

IL PROBLEMA
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Come usiamo l’energia
fONTE: Lawrence Livermore National Laboratory 2018
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Efficienza  32.34 %

Francesco Grasso - grasso@unifi.it
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Quanta energia sprechiamo…

42 x 103 TWh
1.6 GW per ogni centrale
12 TWh prodotto da ogni centrale

3.500 Centrali da 1.6 GW 
bruciano per niente…
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Earth Overshoot DAY

+ 3 settimane



 LA PIRAMIDE ENERGETICA
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Energie 
Rinnovabili

Efficienza 
Energetica

Risparmio 
Energetico



Pensate sia 
un’utopia?



IL 4 OTTOBRE 2009…



IL 16 GIUGNO 2013…

Domenica 16 giugno 2013, tra le 14 e le 15, per la prima volta nella storia, il prezzo d'acquisto dell’energia elettrica 
(PUN) è sceso a zero su tutto il territorio nazionale (vedi sintesi GME). Ciò significa che in quelle due ore 
energia solare, eolico e idroelettrico hanno prodotto il 100% dell'elettricità italiana (vedi grafico sotto).

http://www.mercatoelettrico.org/It/WebServerDataStore/MGP_ReportGiornaliero/20130616MgpReportGiornaliero.pdf


LO STRUMENTO: LE SMART GRID

FRANCESCO GRASSO - GRASSO@UNIFI.IT



LA
 N

U
O

VA
 R

ET
E 

EL
ET

T
R

IC
A



• Affidabilità
• Rilevamento dei guasti

• Auto-riparazione

• Flessibilità nella topologia della rete
• Gestione dei flussi bidirezionali

• Efficienza
• Demand-response

• Sostenibilità
• Aumento delle fonti rinnovabili

• Abilitazione al mercato
• Costo energia in tempo reale

• Cybersecurity LA
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 In sintesi, una smart grid possiede gli strumenti per il 
monitoraggio intelligenti, in grado di tenere traccia di tutto 
il flusso della potenza e dell’energia elettrica del sistema, 
permettendo lo scambio di informazioni in modo da rendere 
quindi tutto il processo efficiente sotto vari punti di vista.

 Le tecnologie prendono il nome di infrastrutture avanzate di 
monitoraggio (Advanced Metering Infrastructures)

LA NUOVA RETE ELETTRICA



ADVANCED 
METERING 
INFRASTRUTURES



IL CONTESTO REGOLATORIO GENERALE



 Disciplina le  
modalità e la  
regolazione  
economica

condivisa

 Art.42-bis  
Recepimento  
anticipato Direttiva  
UE 2018/2001:

modalità e condizioni dell’energia

per l’attivazione  
dell’autoconsumo  
collettivo da FER e
la realizzazione di
CER

 Disciplina le tariffe  
incentivanti per  
impianti FER  
inseriti nelle  
configurazioni per  
l'autoconsumo  
collettivo da FER e  
nelle CER

 Requisitiper
l’accessoe
l’attivazione del  
servizio di  
valorizzazione e  
incentivazione  
dell’energia elettrica  
condivisa

 Criteri di calcoloed  
erogazione dei  
corrispettivi

 Approvazione ARERA  
con determina3/2022:

 Ambito definitoriodelle  
CER e ampliamento  
definizione Autorità  
locali

 Supercondomi industriali  
e commerciali

 Revisione modalità di  
settlement

DL 162/19MILLE  
PROROGHE

DELIBERA  
ARERA  
318/2020

DM 16  
SETTEMBRE  
2020

REGOLE  
TECNICHE  
GSE

REGOLE  
TECNICHE GSE  
AGGIORNATE

 Elementidi
approfondimenti
(Ambito definitorio  
delle CER e  
ampliamento  
definizioneAutorità  
locali,  
supercondomi,ecc)

CONSULTAZIONE  
REGOLE TECNICHE  
GSE

DLGS  
RECEPIMENTO  
DIRETTIVE

D.Lgs. 199/21 di  
recepimentodella  
Direttiva  
2018/2001
(RED 2)

D.Lgs. 210/21 di
recepimento della
Direttiva 2019/944
(IEM)

Dicembre 2019 Agosto 2020 Settembre 2020 Dicembre 2020 Marzo 2021 Dicembre 2021 Aprile 2022





 Orientamenti in  
materia di  
configurazioni per
l’autoconsumo
previste dal decreto  
legislativo 199/21 e  
dal decreto  
legislativo210/21

 D.Lgs. 199/21 di  
recepimento della  
Direttiva 2018/2001  
(RED 2)

 D.Lgs. 210/21 di  
recepimento della  
Direttiva 2019/944  
(IEM)

Agosto 2022 Novembre 2022

 Condividere le  
logiche alla base  
dello schema di  
decreto e raccogliere  
osservazioni e spunti  
dalle Parti  
(caratteristiche delle  
configurazioni,  
requisiti, modalità di  
accesso, incentivo)

 Testo Integrato  
Autoconsumo  
Diffuso (TIAD):
Disciplina le  
modalità per la  
valorizzazione  
dell’autoconsumo  
diffuso per le  
configurazioni  
previste dai D. lgs.  
199/21 e210/21

Dicembre 2021

 Approvazione  
ARERA e MASE (per  
competenza)

 Disciplinano le  
modalità e i requisiti  
per accedere al  
servizio, richiesta di  
attivazione e  
valutazione servizio,  
contratto, erogazione  
tariffa, controlli e  
verifiche, misura  
PNRR

DLGS  
RECEPIMENTO  
DIRETTIVE

CONSULTAZIONE  
ARERA 390/2022

CONSULTAZIONE
MASE
DM

DELIBERA  
ARERA TIAD
727/2022/R/eel

REGOLE  
OPERATIVE  
GSE

 Disciplina le  
modalità di  
incentivazione per  
l'energia condivisa  
in configurazioni di  
autoconsumo per la  
condivisione  
dell'energia  
rinnovabile

 Contributi PNRR  
per CER e  
autoconsumo  
collettivo in comuni  
fino a 5000abitanti

NUOVO DM MASE

Il MASE ha avviato l’iter con la
CE sulla proposta di DM

Dicembre 2022   23 Febbraio 2023



CONFIGURAZIONE

CER - è un soggetto di diritto autonomo e l’esercizio dei
poteri di controllo fa capo esclusivamente a persone
fisiche, PMI, enti territoriali e autorità locali, incluse
amministrazioni comunali, enti di ricerca e formazione, enti
religiosi, del terzo settore e di protezione ambientale nonché le
amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT, che sono
situate nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli
impianti per la condivisione;
 l'obiettivo principale della CER è quello di fornire benefici

ambientali, economici o sociali a livello di comunità o alle
aree locali in cui opera e non quello di realizzare profitti
finanziari.

 per   le   imprese,  la   partecipazione   alla  CER   non 
può costituire l'attività commerciale e industriale
principale

 la PARTECIPAZIONE ALLE CER APERTA A TUTTI I
CONSUMATORI, compresi quelli appartenenti a famiglie
a basso reddito o vulnerabili

 ESTENSIONE DEFINIZIONE DI AUTORITÀ LOCALI alle
amministrazioni comunali, agli enti di ricerca e formazione,
al terzo settore e protezione ambientale nonché alle
amministrazioni locali contenute nell’elenco ISTAT

IMPIANTI DI PRODUZIONE DA FER

INCREMENTO SOGLIA DI POTENZA degli impianti FER
ammessi nelle configurazioni dai 200 kW a 1 MW +
possibilità 30% della potenza di impianti esistenti

PERIMETRO
ESTENSIONE PERIMETRO dalla cabina secondaria alla  
cabina primaria (MT/AT)

ALTRE NOVITA’ RILEVANTI

 MODALITÀ VELOCI E SEMPLIFICATE anche ai fini  
dell’accesso agli incentivi

 CONTINGENTI DI POTENZA STABILITI SU BASE  
QUINQUENNALE per l’accesso agli incentivi



IL MODELLO REGOLATORIO VIRTUALE
Il TIAD entrerà in vigore tra l’ultima data tra marzo 2023 e data entratain vigore del DM MASE.

L’ARERA ha confermato nel TIAD il modello regolatorio «virtuale» (sperimentato nella fase transitoria) che consente di valorizzare
l’autoconsumo diffuso reale senza dover richiedere nuove connessioni o realizzare nuovi collegamenti elettrici o installare nuove
apparecchiature di misura.

Esso consiste nel:
 continuare ad applicare la regolazione vigente, per cui tutti i clienti finali e i produttori presenti nelle configurazioni. Ciò  consente di

garantire a tutti i soggetti interessati tutti i diritti attualmentesalvaguardati;
 prevedere l’erogazione, da parte del GSE al referente, di un «contributo per l'energia elettrica autoconsumata» individuato in  

modo da valorizzare correttamente l’autoconsumo in funzione dei benefici che dà;
 prevedere l’erogazione, da parte del GSE al referente, dell’incentivo, come appositamente definito dal Ministro dell’Ambiente e della  

Sicurezza Energetica

Vantaggi:
 consente a ogni soggetto partecipante di modificare le proprie scelte con facilità, sia in relazione alla configurazione di  

autoconsumo, sia delle proprie scelte di approvvigionamento dell’energia;

 garantisce trasparenza e flessibilità per tutti coloro che intendono prendervi parte: ogni cliente e produttore continua ad avere la
propria autonomia e garantisce flessibilità ai gruppi di autoconsumo collettivo e alle comunità, che possono organizzarsi come
ritengono più opportuno;

 valorizza l’autoconsumo in modo esplicito in funzione della miglior stima possibile dei benefici indotti dall’autoconsumo



CONFIGURAZIONI DI AUTOCONSUMO DIFFUSO

GRUPPO DI CLIENTI ATTIVI CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

GRUPPI DI
AUTOCONSUMATORI

COMUNITA’
ENERGETICHE

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE O COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE DI ENERGIA RINNOVABILE “A DISTANZA” CHE UTILIZZA LA RETE DI

DISTRIBUZIONE

CLIENTE ATTIVO “A DISTANZA” CHE UTILIZZA LA RETE DI DISTRIBUZIONE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE DI ENERGIA RINNOVABILE “A DISTANZA” CON LINEA DIRETTA

AUTOCONSUMATORI  
INDIVIDUALI A  

DISTANZA

GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA RINNOVABILE CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

COMUNITÀ ENERGETICA DEI CITTADINI



Classi Tipologie Caratteristiche
Fonti usate  

per la  
produzione

Utenti Referente

Autoconsumatori  
individuali a  

distanza

autoconsumatore  
individuale di  

energia rinnovabile  
“a distanza” che  
utilizza la rete di  

distribuzione

1 cliente finale con una o più  
unità di consumo appartenenti  
alla stessa zona di mercato +  

uno o più produttori con uno o  
più impianti di produzione  
ubicati nella stessa zona di  

mercato delle unità di  
consumo.

Le unità di consumo e gli  
impianti di produzione sono  
ubicate in aeree nella piena  

disponibilità del cliente finale

Fonti  
Rinnovabili

1 cliente finale e uno o più produttori. I  
produttori possono essere diversi dal  

cliente purché soggetti alle istruzioni del  
cliente

Il cliente  
finale

cliente attivo “a  
distanza” che  

utilizza la rete di  
distribuzione

Tutte

autoconsumatore  
individuale di  

energia rinnovabile  
“a distanza” con  

linea diretta

1 cliente finale con 1 unità di  
consumo + 1 produttore con 1  

impianto di produzione,  
collegati da linea diretta  

avente lunghezza non  
superiore a 10 km

Fonti  
Rinnovabili

1 cliente finale e 1 produttore. Il  
produttore può essere diverso dal cliente  
purché soggetto alle istruzioni del cliente



Classi Tipologie Caratteristiche
Fonti usate  

per la  
produzione

Utenti Referente

Gruppi di  
autoconsumatori  

che agiscono  
collettivamente  

in edifici e  
condomini

gruppo di  
autoconsumatori  

di energia  
rinnovabile che  

agiscono  
collettivamente

Gruppo composto da clienti finali e/o  
produttori titolari di punti di  

connessione ubicati nel medesimo  
edificio o condominio. Gli impianti di  
produzione possono essere altrove,  

purché nella stessa zona di mercato e  
in aree nella piena disponibilità di uno  

o più clienti facenti parte della  
configurazione

Fonti  
Rinnovabili

Clienti finali, produttori. Gli  
impianti possono essere gestiti  
da soggetti esterni al gruppo ,  

purché soggetti alle istruzioni di  
uno o più clienti facenti parte  

della configurazione

Uno dei clienti  
finali scelto dal  

gruppo o il legale  
rappresentante  
dell’edificio o  

condominio (se  
presenti)

gruppo di clienti  
attivi che  
agiscono  

collettivamente

Tutte

Comunità
energetiche

comunità
energetica
rinnovabile

Soggetto giuridico senza scopo di  
lucro, i cui membri sono clienti finali  

e/o produttori nel rispetto delle  
definizioni, titolari di punti di  

connessione ubicati nella medesima  
zona di mercato.

(Per Ministero della Difesa,  
dell’Interno e della Giustizia il  

perimetro geografico delle CER è  
l’intera Italia )

Fonti  
rinnovabili, in  
esercizio dopo  
il 15/12/2021  

o esistenti  
prima ma con  
P totale non >  
30% della Ptot  

CER

Clienti finali, produttori. Gli  
impianti possono essere gestiti  da 

soggetti diversi dalla  comunità, 
purché in relazione  all’energia 

immessa gli impianti di  
produzione siano nella  

disponibilità e sotto il controllo  
della comunità

Comunità
energetica

comunità  
energetica dei  

cittadini
Tutte



configurazione

È, in ogni ora e per l’insieme dei
punti di connessione ubicati
nella stessa zona di mercato che
rilevano ai fini di una

per
l’autoconsumo diffuso, il minimo
tra l’energia elettrica immessa ai
fini della condivisione e l’energia
elettrica prelevata ai fini della
condivisione.

ENERGIA ELETTRICA  
CONDIVISA ENERGIA ELETTRICA  

INCENTIVATA

È parte dell’energia elettrica
autoconsumata prodotta da
impianti nuovi / oggetto di
potenziamento di potenza fino a 1
MW.

Energia  
Condivisa

Energia  
Autoconsumata

Energia Incentivata

ENERGIA ELETTRICA  
AUTOCONSUMATA

È, per ogni ora, l’energia elettrica condivisa
afferente ai soli punti di connessione ubicati
nella porzione della rete di distribuzione
sottesa alla stessa cabina primaria.



ZONE DI MERCATO – INDIVIDUATE DA TERNA E APPROVATE DA ARERA



INDIVIDUAZIONE CABINA PRIMARIA

 Le imprese distributrici che dispongono di cabine primarie individuano soluzioni atte a identificare
l’area

«convenzionale» sottesa a ogni cabina primaria. Tali soluzioni devono tenere conto:
 della struttura delle reti elettriche;
 degli assetti di funzionamento delle reti elettriche;
 dello sviluppo prospettico delle reti elettriche, per quanto noto al momento dell’identificazione;
 fermo restando il vincolo connesso all’ambito territoriale della concessione di distribuzione di energia

elettrica, di ulteriori aspetti di tipo geografico funzionali a rendere fruibile l’area convenzionale
individuata.

 La prima versione delle aree è stata pubblicata dalle imprese distributrici entro il 28 febbraio 2023 e sarà
valida fino al 30 settembre 2023.

 A decorrere dall’1 ottobre 2023, le aree saranno pubblicate dal GSE e saranno aggiornate con frequenza  
biennale dalle imprese distributrici competenti.



Energia elettricacondivisa Energia elettricaautoconsumata Energia elettrica incentivata

Classi Tipologie Definizione Valorizzazione  
energia condivisa Definizione

Valorizzazione  
dell’energia  

elettrica  
autoconsumata

Definizione Incentivo

COMUNITÀ  
ENERGETICHE

COMUNITÀ DI  
ENERGIA  

RINNOVABILE  
(CER)

Minimo tra energia  
immessa ed energia  

prelevata  
contemporaneamente
. Unità di consumo e
impianti nella stessa
zona di Mercato (*)

Libera, utilizzando le  
possibilità consentite  
nell’ambito del libero  
mercato. All’energia  

elettrica condivisa  per 
le CER non si  applica il 

cap di  prezzo
(tranne quella  

imputabile a impianti  
rientranti nell’ambito  

di applicazione  
dell’art. 15-bis del DL  

4/22)

Parte  
dell’Energia  

condivisa con  
riferimento a  

unità di  
consumo e  

impianti sotto  
medesima  

cabina primaria

Tiene conto di una  
approssimazione  
dei costi di rete  

evitati per effetto  
dell’autoconsumo

[ Restituzione per  
EACV della parte  
variabile della  

tariffa di  
trasmissione  

TRASE,BT ]

Parte dell’Energia  
autoconsumata  

prodotta da  
impianti  

nuovi/oggetto di  
potenziamento  

fino a 1 MW  
(singolo impianto)  

(**)

In corso di  
definizione a  

cura del MASE

COMUNITÀ  
ENERGETICA  

DEI CITTADINI  
(CEC)

Nessuna Nessuno

(*) Tranne le configurazioni realizzate dai Ministeri della Difesa, dell’Interno, della Giustizia e dagli Uffici giudiziari per le quali il perimetro geografico è l’intera Italia  

(**) Per Ministero della Difesa, dell’interno, della Giustizia, gli Uffici giudiziari e le Autorità portuali impianti anche > 1 MW



Il decreto:

1. disciplina, ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 199 del 2021, le modalità di incentivazione
per sostenere l'energia elettrica prodotta da impianti a fonti rinnovabili inseriti in configurazioni di
autoconsumo per la condivisione dell'energia rinnovabile:

• Sistemi di autoconsumo individuali di energia rinnovabile a distanza
• Sistemi di autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili
• Comunità energetiche rinnovabili

Viene fissato un contingente di potenza incentivata pari a 5 GW fino al 31 dicembre2027;

2. definisce criteri e modalità per la concessione dei contributi in conto capitale previsti dalla
Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 (Promozione rinnovabili per le comunità energetiche
e l'autoconsumo) del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per una potenza complessiva
pari almeno a 2 GW ed una produzione indicativa di almeno 2.500 GWh/anno e nel limite delle risorse
finanziarie attribuite a valere sul PNRR 2,2 miliardi di euro, fino al 30 giugno2026.



PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE AGEVOLAZIONI

 Requisiti di ammissibilità alla tariffa incentivante:

 Potenza del singolo impianto FER/intervento di potenziamento ≤ 1 MW (*)
 Configurazioni realizzate nel rispetto delle condizioni previste dagli articoli  30 e 31 del d. lgs. n. 199/21
 Punti di connessione degli impianti di produzione e consumo facenti parte della medesima cabina primaria, fatta eccezione

per i punti ubicati nelle isole minori (*)
 Gli impianti posseggono i requisiti prestazionali e di tutela ambientale necessari per rispettare il principio del “Do No Significant  

Harm” (DNSH)

 Modalità di accesso all’incentivo:

 Accesso diretto agli incentivi, nei limiti del contingente posto pari a 5 GW nel periodo 2023-2027
 Possibilità di richiedere al GSE una verifica preliminare di ammissibilità dei progetti
 Diritto di accesso agli incentivi valutato dal GSE sulla base della documentazione presentata con l’istanza definitiva

(*) Per le CER realizzate dai Ministeri della Difesa, dell’Interno, della Giustizia e dagli Uffici giudiziari il perimetro geografico è  l’intera 
Italia, mentre alle CER da loro costituite e dalle Autorità portuali non si applica il limite di 1 MW degli impianti FER



PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE AGEVOLAZIONI

 Incentivo:

 Tariffa Premio fissa per 20 anni sulla quota parte di energia elettrica condivisa all’interno della cabina primaria
 Fattore di correzione tariffa per impianti FTV per tener conto dei livelli diversi di insolazione
 Energia prodotta e immessa in rete resta nella disponibilità del produttore con facoltà di cessione al GSE

 Contributo in conto capitale (Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 - Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e
l'autoconsumo del PNRR):

 I soggetti  beneficiari  sono  le  iniziative  realizzate  all’interno di CER  o di sistemi  di autoconsumo collettivo nei Comuni fino a
5.000 abitanti

 Sono ammissibili al contributo le spese sostenute per la realizzazione di impianti FER, inclusi i potenziamenti, nei limiti stabiliti  
nel DM

 Cumulabile con la tariffa incentivante fino al 40% dell’investimento con alcune eccezioni e applicazione di un fattore di  
decurtazione

 L’accesso ai contributi avviene attraverso la presentazione delle domande a sportello al GSE
 Avvio  dei  lavori  dopo  la  presentazione  della  domanda  e  successivamente  rendicontazione  al  GSE  per  l’erogazione del

contributo

 Ruolo del GSE: soggetto attuatore del meccanismo incentivante e della misura PNRR



 Definizione Regole Operative per approvazioneARERA e MASE
 Tavolo di lavoro con gestori di rete per scambio dati per verifica

POD delle aree convenzionali (transitorio) e gestione flussi a regime
per definire una mappatura nazionale

 Tavolo di lavoro con Agenzia delle Entrate per definire eventuali
aspetti di natura fiscale

 Servizi di assistenza alle Pubbliche Amministrazioni prevedendo
aggiornamento dei servizi e degli strumenti messi a disposizione,
tavoli di lavoro, etc.



SISTEMI DI AUTOCUNSUMO COLLETTIVO:
COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE E GRUPPI DI 
AUTOCONSUMATORI













LE FORME DI AUTOCONSUMO COLLETTIVO



-IL <<MODELLO VIRTUALE>> E L'ENERGIA ELETTRICA CONDIVISA
Nell'avvio del recepimento della Direttiva REDII, l'Italia ha scelto di adottare un «MODELLO VIRTUALE» per la gestione  

della rete locale. Tale modello prevede l'utilizzo della rete pubblica per la condivisione dell'energia.

Energia condivisa: minimo orario tra la somma  
dell'energia elettrica immessa in rete e la somma  
dell'energia elettrica prelevata, da impianti di  
produzione e clienti finali facenti parte della  
configurazione o che rilevano per la configurazione
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LE COMUNITÀ DI ENERGIE RINNOVABILI
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GRUPPI DI AUTOCONSUMATORI COLLETTIVI
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ACCESSO AI SERVIZI



I SERVIZI GSE: L'AUTOCONSUMO-

GRUPPI DI SISTEMI SEMPLICI
AUTOCONSUMATORI  DI PRODUZIONE E

CONSUMOE COMUNITÀ DI
ENERGIA  
RINNOVABILE I SistemiSemplici di Produzione e  

Consumo elettrico, mettono in  
collegamento diretto ilproduttore e il  
consumatore finale e consentono  
significativi risparmi sul costo dell'energia  
elettrica grazie all'esenzione dal  
pagamento degli oneri di sistema edelle
tariffe di rete sull'energia autoconsumata.

NUOVA SEZIONE WEB «AUTOCONSUMO»

del sito istituzionale del GSE dove trovare  

tutte le informazioni su autoconsumo  

singolo (Sistemi semplici di produzione e

consumo) e su «Gruppi di autoconsumatori e

Comunità di energia rinnovabile»
I gruppi di autoconsumatori di energia  
rinnovabile che agiscono collettivamentee
le comunità dienergiarinnovabilepossono
accedere al servizio di valorizzazione e  
incentivazione dell'energia elettrica  
condivisa, disciplinato dallaDeliberazione
318/2020/R/eele dal DecretoMinisteriale  
16 settembre 2020.In questa sezione  
sono illustrate le modalità di accesso al  
servizioeil ruolo delGSE.

PORTALE  
AUTOCONSUM
O  
FOTOVOLTAICO
IlPortale-Autoconsumoè unapiattafonna  
del GSE che consente a privati, impresee  
PA che intendanoinstallare un impianto  
fotovoltaico di ottenere informazionidi  
dettaglio sui vantaggi dell'autoconsumo  
tramite Guide, FAQ, Esempi e Mappe,  
effettuare simulazioni tecnico-economiche  
sull'impai ntoda realizzare e avere un  
supporto all'awio della realizzazione  
dell'impianto

Informazioni su requisiti, contributi previsti, modalità di accesso al servizio, tempistiche e pagamenti e documenti di riferimento: Leggi, DM,  
Delibere, Regole Tecniche, Guida all'applicazione SPC



RICHIESTA  DI ATTIVAZIONE  DEL SERVIZIO  PER  L'ENERGIA CONDIVISA-
Il GSEha predisposto una specifica applicazione

SPC - Sistemi di Produzione e Consumo per la

presentazione delle RICHIESTE DI ACCESSO AL

SERVIZIO.

Ai fini della presentazione della richiesta di accesso  

al servizio per gruppi di autoconsumatori e

comunità di energia rinnovabile, il Referente è  

tenuto preliminarmente a registrarsi nell'area  

clienti GSE: https:#areaclienti.gse.it/ e ad accedere

tramite credenziali. In alternativa èpossibile  

accedere tramite SPIO.

https://areaclienti.gse.it/
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La Norma CEI 64-8 precisa i
requisiti per la progettazione e
la realizzazione di un impianto

NORMA CEI 64-8 8^ EDIZIONE

64

di bassaelettrico utilizzatore
tensione. Essa costituisce il
riferimento normativo CEI per
eseguire  
regola

impianti elettrici a  
d’arte, come

espressamente richiesto dalla
Legge 186/68 e dal DM 37/08
sulla sicurezza degli impianti
tecnici all’interno degli edifici.



ACCADDE NEL 1984

65

Con la pubblicazione della
della Norma CEIedizione  

avveniva il trasferimento

prima  
64-8
nella

normativa nazionale di una parte delle
pubblicazioni IEC n° 364 "Electrical
installations of buildings".
In precedenza, per la realizzazione
degli impianti elettrici vi erano le
seguenti norme del comitato 11:
• CEI 11-1 Norme generali per gli  

impianti elettrici BT-MT-AT
• CEI 11-2 Impianti nei luoghi di

pubblico spettacolo
• CEI 11-8 Impianti di messa a terra
• CEI 11-11 Impianti elettrici negli  

edifici civili



LE COPERTINE DALLA 2^ ALLA 7^
EDIZIONE

66
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PRINCIPALI NOVITÀ DELL’8^ EDIZIONE
Norma CEI 64-8/8 Parte 2: definizioni principali

Impianto elettrico dell’utente attivo - PEI Impianto elettrico a bassa tensione collegato, o meno,
a una rete di distribuzione pubblica, in grado di
funzionare con:
• i generatori locali, e/o
• le unità di accumulo locale dell’energia,
e che monitori e comandi l’energia dalle sorgenti  
collegate fornendola a:
• apparecchi utilizzatori, e/o
• unità di accumulo locale dell’energia, e/o
• rete pubblica di distribuzione.

Sistema di gestione dell’energiaelettrica
- EEMS

Sistema comprendente diverse apparecchiature e
dispositivi all’interno dell’impianto, ai fini della
gestione dell’energia. Queste apparecchiature possono
essere indipendenti o integrate in apparecchiature più
grandi, come nel caso di sistemi elettronici di
abitazioni e di edifici.

Gestione del sistema di distribuzione-
DSO

Parte che gestisce un sistema di distribuzione.
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NORMA CEI 64-8/8 SCOPO E PRINCIPIO DEL PEI

Il PEI è stato sviluppato per comandare l’utilizzo
dell’energia elettrica tenendo conto delle sue
esigenze e degli effetti sull’alimentazione del DSO.

La rete intelligente e gli impianti elettrici  
essereinteragiscono

implementato
tra loro. Dovrebbe quindi
il concetto di domanda/risposta

dinamica dell’alimentazione (Art. 4.1).
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Esempio di impianto elettrico a bassa tensione di un utente attivo

NORMA CEI 64-8/8



NORMA CEI 64-8/8
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Interazione con la rete pubblica

In un impianto PEI, il titolare può valutare in modo indipendente la
supervisione delle diverse alimentazioni collegate all’impianto
elettrico; la produzione locale di elettricità può essere utilizzata
localmente o immessa nella rete pubblica.

L’EEMS deve monitorare e comandare il funzionamento di tutte
le alimentazioni elettriche, il carico delle unità di accumulo ed
il funzionamento dei carichi.



NORMA CEI 64-8/8
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Il concetto e la struttura progettuale del PEI dipendono
principalmente dal concetto su cui si basa il sistema di
gestione dell’energia elettrica. Gli scopi dell’EEMS
specifici per questo documento sono:
• comandare il collegamento del PEI alla rete

intelligente;
• gestire localmente la produzione di energia elettrica;
• gestire localmente il consumo di energia elettrica;
• gestire l’approvvigionamento di energia del DSO.



62

1 Rete pubblica

2 Alimentazioni elettriche

3 Carichi

4 Unità di accumulo

*) Facoltativo (deve essere presente almeno uno di questielementi) 62

NORMA CEI 64-8/8

Tipi di PEI

• individuali

• collettivi

• condivisi

Esempio di PEI individuale



NORMA CEI 64-8/8
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Esempio di PEI collettivo che utilizza il sistema di distribuzione del DSO

1 Rete pubblica 4 Unità di accumulo

2 Alimentazioni elettriche 5-1 Consumatore1

3-1 Carichi 1 5-2 Consumatore2

3-2 Carichi 2 5-3 Consumatore3

3-3 Carichi 3 6 Produttore



NORMA CEI 64-8/8
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Esempio di PEI condiviso che utilizza il sistema di distribuzione del DSO

1 Rete pubblica 3-1 Carico 3 4-2 Unità di accumulo 2

2-1 Alimentazione 1 3-2 Unità di accumulo 1 4-3 Unità di accumulo 3

2-2 Alimentazione 2 3-3 Unità di accumulo 2 7-1 Utente attivo 1

2-3 Alimentazione 3 4-1 Unità di accumulo 1 7-2 Utente attivo 2

7-3 Utente attivo 3



NORMA CEI 64-8/8
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Modi di funzionamento

• Alimentazione diretta
Modo di funzionamento in cui la rete pubblica alimenta il PEI
NOTA Le unità di accumulo locale dell’energia possono alimentare gli apparecchi utilizzatori,
oppure possono essere ricaricate da alimentazioni locali e/o dalla rete di distribuzione.

• Alimentazione inversa
Modo di funzionamento in cui il PEI alimenta la rete pubblica
NOTA Le unità di accumulo locale dell’energia elettrica possono alimentare gli apparecchi
utilizzatori e/o la rete di distribuzione pubblica, oppure possono essere caricate dalle
alimentazioni elettriche locali.

• In isola (rete separata)
Modo di funzionamento in cui il PEI è scollegato dal sistema di
distribuzione pubblico, ma rimane alimentato.
NOTA Un’isola può essere il risultato dell’intervento dei dispositivi automatici di protezione o
anche di un intervento intenzionale.



NORMA CEI 64-8/8
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Esempio di architettura di PEI individuale

66

1 Rete pubblica

2 Alimentazioni elettriche

3-1 Carico 1

3-2 Carico 2

3-3 Carico 3

3-4 Carico 4

4 Unità di accumulo

7 Utente attivo

8 Origine dell’impianto

10 Sistema di gestione dell’energia  
elettrica (EEMS)

M Contatore/apparecchiature di  
misura dell’energia (M)

↔ Direzione del flusso di energia
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LE TECNOLOGIE E GLI STRUMENTI PER LA 
GESTIONE DELLE CER IN TEMPO REALE 



SEELAB
SMART ENERGY
and EFFICIENCY
LABORATORY

Lo Smart Energy Lab
• Lo Smart Energy Lab nasce nel 2015 per Lo scopo del 

laboratorio è di analizzare, studiare, sviluppare e 
svolgere ricerche su circuiti, dispositivi e componenti 
elettrici necessari per il miglioramento dei parametri 
delle grandezze elettriche nelle reti di distribuzione al 
fine di ridurre i disturbi e le perdite, incrementando 
l'efficienza energetica, il risparmio e la sicurezza degli 
impianti elettrici utilizzatori.

• Fa parte del ICSC, Centro Nazionale di Ricerca in High
Performance Computing, Big Data e Quantum
Computing

• Ha già sviluppato diversi progetti per lo sviluppo
sostenibile che coinvolgono le comunità energetiche
rinnovabili.

• Ha sviluppato due brevetti internazionali su dispositivi
per la misura e il controllo dei parametri elettrici nelle
smart-grid
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Le sedi

Zanè (VI)

Calenzano (FI)

Firenze (FI)
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Cosa è la Power Quality?

How does a brown cow, 
eating green grass make 

white milk?
Theo Laughner

Director Of Engineering at Lifescale Analytics
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Power Quality e Diagnostica

Il paziente è vivo? Il paziente è sano?
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Quante volte deve essere fatto in un sistema di potenza?

1.576.800.0004.730.400.000
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Le Cinque «Qualità»

• Qualità della tensione o Voltage Quality

• Qualità della corrente o Current Quality

• Qualità dell’energia o Power Quality

• Qualità dell’alimentazione o Supply Quality

• Qualità dell’utenza o Consumption Quality



SEELAB
SMART ENERGY
and EFFICIENCY
LABORATORY



SEELAB
SMART ENERGY
and EFFICIENCY
LABORATORY

Uno studio della Canadian Electrical
Association ha dimostrato che una tensione 
di alimentazione con THD pari al 10% causa 
una diminuzione della durata di vita: 

• del 32,5% per gli apparecchi monofase

• del 18% per quelli trifase

• del 5% per i trasformatori 

Nel Piano di Sviluppo annuale e pluriennale 
delle Infrastrutture di E-Distribuzione per gli 
anni 2021-2023, è stato valutato che ogni 
kWh che non può essere utilizzato a seguito 
delle interruzioni della fornitura elettrica costa
12 € per le utenze domestiche in bassa 

I costi delle armoniche
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Buchi di tensione sulla rete MT 

dal 30/10/2017 al 4/11/2018 (EN50160)

Durata Media 

Tensione 
residua [%]

Numero di 
buchi

Durata 
media [s]

80...90 707 0.092

70...80 198 0.134

40...70 213 0.173

5...40 95 0.172

1...5 4 0.26

Numero medio di Buchi di Tensione per durata

Tensione 
residua [%]

Durata buchi

20-200 
ms

200-500 
ms

500-1000 
ms 1-5 s 5-60 s

80...90 68.7 3.4 0.7 0.1 0
70...80 17.8 2.1 0.5 0 0
40...70 16.4 5.4 0.2 0 0
5...40 7.9 1.6 0.1 0.1 0
1...5 0.3 0 0.1 0 0



LA NUOVA RETE ELETTRICA



• Affidabilità
• Rilevamento dei guasti

• Auto-riparazione

• Flessibilità nella topologia della rete
• Gestione dei flussi bidirezionali

• Efficienza
• Demand-response

• Sostenibilità
• Aumento delle fonti rinnovabili

• Abilitazione al mercato
• Costo energia in tempo reale

• Cybersecurity

LA NUOVA RETE ELETTRICA



 In sintesi, una smart grid possiede gli strumenti per il 
monitoraggio intelligenti, in grado di tenere traccia di 
tutto il flusso della potenza e dell’energia elettrica del 
sistema, permettendo lo scambio di informazioni in modo 
da rendere quindi tutto il processo efficiente sotto vari punti 
di vista.

 Le tecnologie prendono il nome di infrastrutture avanzate di 
monitoraggio (Advanced Metering Infrastructures)

LA NUOVA RETE ELETTRICA



ADVANCED 
METERING 
INFRASTRUTURES



CLOUD FIRST VS EDGE COMPUTING



EDGE COMPUTING



RIDUZIONE DEI DATI



GESTIONE DELLE INTERRUZIONI IN TEMPO REALE
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Francesco Grasso
Università degli Studi di Firenze

grasso@unifi.it

mailto:grasso@unifi.it
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